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	PIANO DIDATTICO PERSONALIZZATO

per alunno con D S A

(Legge 170/10 dell’8.10.2010)

	SCUOLA PRIMARIA/ SECONDARIA DI PRIMO GRADO

	anno scolastico

	Classe: 
	Sezione: 
	Plesso: 

	Alunno: 

	Insegnante/i: 

	

	In possesso di Diagnosi Specialistica di:

D.S.A.
 SI

 NO



	PREMESSA

Il sistema educativo, in coerenza con le attitudini e le scelte personali, promuove l’apprendimento ed assicura a tutti pari opportunità di raggiungere elevati livelli culturali. 

Al fine di facilitare il  percorso scolastico dello studente con DSA e predisporre le condizioni che gli favoriscano il successo formativo si dispone l’attivazione di un Percorso Didattico Personalizzato (P.D.P., Nota Ministeriale n.5744 del 28.5.2009).

Il termine “personalizzato” implica l’adozione di tutte le misure compensative e dispensative, coerentemente con quanto indicato dalla nota MIUR n°4099 del 5/10/2004.

Con l’approvazione della Legge n. 170/10 dell’8 ottobre 2010, la stesura del PDP è atto dovuto in presenza di alunni con DSA. Viene redatto collegialmente dal Consiglio di Classe e completato con le singole programmazioni curricolari, uguali al resto della classe, concordato con la famiglia e controfirmato dal Dirigente, il CdC al completo, il Referente DSA, lo studente e i suoi genitori. Ogni docente esplicita le strategie con le quali si perverrà agli obiettivi definiti. Deve essere consegnato alla famiglia entro il mese di novembre e deve essere consultabile dai docenti che venissero eventualmente a sostituire i titolari della classe.

Il PDP deve valersi anche della partecipazione diretta dello studente, per renderlo parte attiva del processo di apprendimento. Ai Dirigenti Scolastici e agli OOCC spetta il compito di assicurare l’ottemperanza piena e fattiva a questi impegni.

I riferimenti normativi per la definizione di un Piano Educativo Personalizzato per allievi con Disturbi Specifici dell’Apprendimento NON prevedono la certificazione ai sensi della Legge 104/92, sulla base delle indicazioni normative vigenti, ma la diagnosi dello specialista.

Anche la valutazione delle prove di verifica dovrà essere coerente con le modalità adottate, in tutte le fasi del percorso scolastico (nota MIUR n°26 del 5/1/2005; nota MIUR prot. n°5744 del 28 maggio 2009, Decreto Presidente della Repubblica n. 122 del 22.06.2009) , sulla base del P.E.P. predisposto per lo studente, ivi compresi i momenti di valutazione finale e durante la valutazione delle prove d’esame (esame ultimo anno della scuola secondaria di secondo grado).

Tale percorso deve essere documentato:

· nei verbali  dei Consigli di Classe

· nel registro del singolo docente con la declinazione dei punti del P.D.P.

· nel documento del 15 maggio elaborato dal Consiglio di Classe, al fine dello svolgimento degli esami di Stato, come dall’art. 6 dell’ Ordinanza Ministeriale n° 30 Prot. 2724 del 2008.

Nel diploma finale rilasciato al termine degli esami non viene fatta menzione delle modalità di svolgimento e della personalizzazione delle prove.

Tale documento è aggiornabile e integrabile nel corso dell’anno scolastico, sulla base delle esigenze e delle strategie necessarie allo studente per compensare i propri funzionamenti in relazione al processo di apprendimento, che dovrà sempre essere condiviso con la famiglia.

RIFERIMENTI NORMATIVI

Normativa di riferimento:

Legge 170/10 dell’8.10.2010:

- “Nuove norme in materia di disturbi specifici di apprendimento in ambito scolastico” G.U. 18 ottobre 2010 n. 244

- Decreti attuativi n. 5669 del 12.7.2011 e Linee guida
Linee Guida MIUR 12 luglio 2011 in allegato al Decreto Ministeriale n. 5669 del 12 luglio 2011

Nota MIUR 4099/A/4 del 5.10.2004: Iniziative relative alla Dislessia

Nota MIUR n. 26/A/4 del 5.01.2005: Iniziative relative alla Dislessia, compresi momenti di valutazione

Nota MIUR n. 1787°. 4  del 1.03.2005: Esami di Stato 2004-2005 alunni con Dislessia

Nota MIUR n. 4798 del 27.07.2005: Coinvolgimento della famiglia

C.M. n. 4674 del 10 Maggio 2007: Disturbi di apprendimento: indicazioni operative

C.M. n. 32 del 14.03.08 Esame di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione nelle scuole statali e paritarie per l’a.s. 2007/08 (Capitolo “Svolgimento dell’esame di Stato” punto 5a, “Alunni con disturbo specifico di apprendimento”)

L. 169 del 30.10.08 (L. Gelmini) art. 3, comma 5 Valutazione sul rendimento scolastico degli studenti

nota MIUR 1425 del 3/02/09

Nota MIUR n. 57/44 del 28.05.2009: Esami di Stato 

Decreto Presidente della Repubblica n.122 del 22.06.2009 art. 10: Valutazione D.S.A.

Legge Regionale lombarda del 23 gennaio 2010

	1. DATI RELATIVI ALL’ALUNNO/A

	Cognome e Nome:
	

	Data e Luogo di nascita:
	

	Classe e Sezione:
	

	Docente coordinatore di classe:

(Scuola secondaria)
	

	Anamnesi scolastica:
	SCUOLA INFANZIA/PRIMARIA FREQUENTATA:

	
	

	
	Numero anni: 

	
	Permanenze:

	
	Presenza/assenza di percorso educativo personalizzato:

	
	INFORMAZIONI UTILI SULLA SCOLARITÀ PREGRESSA

(Documentazione relativa alla scolarizzazione e alla didattica nella scuola dell'infanzia e nella scuola primaria)

	Diagnosi medico specialistica:
	Redatta in data:
	

	
	da:
	

	
	Presso:
	

	Informazioni sulla diagnosi:
	Livello cognitivo:
	

	
	Abilità strumentali:

	
	Lettura:
	

	
	Scrittura:
	

	
	Calcolo:
	

	
	Aspetti emotivo-affettivo-motivazionali:
	

	
	Altre patologie in comorbidità:
	

	
	Eventuali disturbi nell’area motorio-prassica:
	

	
	Livelli di Autonomia
	

	
	Bilinguismo:
	

	
	Italiano L/2
	

	
	Altre osservazioni:
	

	Interventi pregressi e/o contemporanei al percorso scolastico:
	Effettuati da:
	

	
	Presso:
	

	
	Periodo e frequenza:
	

	
	Nei giorni:
	

	
	Con orario
	

	
	Specialisti di riferimento:
	

	Informazioni sulla famiglia:
	

	Aspetti emotivo-affettivo-motivazionali:
(dall’osservazione diretta del docente)
	

	Altre osservazioni:
	

	2. FUNZIONAMENTO DELLE ABILITÀ STRUMENTALI

(Le informazioni possono essere ricavate dalla diagnosi specialistica e/o da prove standardizzate eseguite in classe).

	Lettura:
	
	Elementi desunti dalla diagnosi.
	Elementi desunti dall’osservazione in classe.

	
	Velocità:
	

	Molto lenta

	
	
	
	Sufficiente

	
	
	
	Scorrevole

	
	Correttezza:
	
	Presenza di inversioni:

	
	
	
	Presenza di sostituzioni:

	
	
	
	Presenza di Omissioni/aggiunte:

	
	
	Eventuali osservazioni:

	
	
	Eventuali prove somministrate:

	
	Comprensione:
	
	COMPRENSIONE DELLA LETTURA

	
	
	
	Parziale

	
	
	
	Globale ma superficiale

	
	
	
	Prestazione sufficiente/buona

	
	
	
	COMPRENSIONE DELL’ASCOLTO

	
	
	
	Parziale

	
	
	
	Globale ma superficiale

	
	
	
	Prestazione sufficiente/buona

	
	
	Eventuali osservazioni:

	
	
	Eventuali prove somministrate:

	Scrittura:
	
	Elementi desunti dalla diagnosi
	Elementi desunti dall’osservazione in classe

	
	Carattere utilizzato:
	
	Stampato maiuscolo

Stampato minuscolo

	
	Grafia:
	
	Problemi di realizzazione del tratto grafico.

Problemi di regolarità 

del tratto grafico

	
	Tipologia di errori:
	
	Errori fonologici (scambio di grafemi, omissione e aggiunta di lettere o sillabe, inversioni, grafema inesatto).

Errori non fonologici (fusioni/separazioni illegali, scambio di grafema omofono, omissione o aggiunta di h).

Altri errori (omissioni e aggiunta di accenti, omissioni e aggiunta di doppie, apostrofi, maiuscole).

	
	Produzione di frasi e testi:
	
	Strutturazione della frase:

	
	
	
	Strutturazione lacunosa;

Frasi semplici;

Frasi complete e ben strutturate…

	
	
	
	Strutturazione dei testi:

	
	
	
	Strutturazione lacunosa;

Testi brevi e semplici;

Testi completi e ben strutturati…

	
	
	
	Altri aspetti:

	
	
	
	Difficoltà nella copia (lavagna, testo …);

Lentezza nello scrivere;

Difficoltà nel seguire la dettatura…

	
	
	Eventuali osservazioni:

	
	
	Eventuali prove somministrate:

	PROPRIETÀ LINGUISTICA
	
	Elementi desunti dalla diagnosi
	Elementi desunti dall’osservazione in classe

	
	
	
	Difficoltà di organizzazione del discorso;

Difficoltà nel ricordare nomi, date…

	
	
	Eventuali osservazioni:

	LINGUE STRANIERE
	
	Elementi desunti dalla diagnosi
	Elementi desunti dall’osservazione in classe

	
	
	
	COMPRENSIONE ORALE:

	
	
	
	Difficoltà rilevanti;

Difficoltà lievi;

Prestazione sufficiente/buona.

	
	
	
	COMPRENSIONE SCRITTA:

	
	
	
	Difficoltà rilevanti;

Difficoltà lievi;

Prestazione sufficiente/buona

	
	
	
	PRODUZIONE ORALE:

	
	
	
	Difficoltà rilevanti;

Difficoltà lievi;

Prestazione sufficiente/buona.

	
	
	
	PRODUZIONE SCRITTA:

	
	
	
	Difficoltà lievi;

Prestazione sufficiente/buona.

	
	
	Eventuali osservazioni:

	CONOSCENZA NUMERICA 
	
	
	PROCESSI LESSICALI

(capacità di attribuire il nome ai numeri):

	
	
	
	Difficoltà rilevanti;

Difficoltà lievi;

Prestazione sufficiente/buona.

	
	
	
	PROCESSI SEMANTICI

(capacità di comprendere il significato dei numeri attraverso una rappresentazione mentale di tipo quantitativo):

	
	
	
	Difficoltà rilevanti;

Difficoltà lievi;

Prestazione sufficiente/buona.

	
	
	
	PROCESSI SINTATTICI

(capacità di comprendere le relazioni spaziali tra le cifre che costituiscono i numeri ovvero il valore posizionale delle cifre):

	
	
	
	Difficoltà rilevanti;

Difficoltà lievi;

Prestazione sufficiente/buona.

	
	
	Eventuali osservazioni:

	CALCOLO
	
	
	COUNTING

(capacità di conteggio) e calcolo orale e scritto:

	
	
	
	Difficoltà rilevanti;

Difficoltà lievi;

Prestazione sufficiente/buona.

	
	
	Eventuali osservazioni:

	
	
	Eventuali prove somministrate:

	
	
	
	RISOLUZIONE DEI PROBLEMI

	
	
	
	Difficoltà rilevanti;

Difficoltà lievi;

Prestazione sufficiente/buona.

	
	
	Eventuali osservazioni:

	
	
	
	GEOMETRIA

(Rappresentazione grafica

	
	
	
	Difficoltà rilevanti;

Difficoltà lievi;

Prestazione sufficiente/buona.

	
	
	Eventuali osservazioni:

	
	
	Elementi desunti dalla diagnosi
	Elementi desunti dall’osservazione in classe

	ALTRI DISTURBI ASSOCIATI:
	
	
	

	3. CARATTERISTICHE DEL PROCESSO DI APPRENDIMENTO

	Tempi di esecuzione:
	Prestazione sufficiente/buona;

Difficoltà lievi;

Difficoltà rilevanti.

	Processi di automatizzazione:

(eseguire contemporaneamente due processi, es. ascoltare e scrivere o ascoltare e seguire il testo o eseguire procedure di calcolo…).
	Prestazione sufficiente/buona;

Difficoltà lievi;

Difficoltà rilevanti.

	Memorizzazione:

(es. filastrocche, poesie, date, definizioni, termini specifici delle discipline, strutture grammaticali e regole che governano la lingua italiana e straniera, tabelline, formule..).
	Prestazione sufficiente/buona;

Difficoltà lievi;

Difficoltà rilevanti.

	Recupero nella memoria di nozioni già acquisite e comprese nell’esposizione durante le interrogazioni:
	Prestazione sufficiente/buona;

Difficoltà lievi;

Difficoltà rilevanti.

	Integrazione di informazioni:

(integrazione di più informazioni, elaborazione di concetti).
	Prestazione sufficiente/buona;

Difficoltà lievi;

Difficoltà rilevanti.

	4. METODO DI STUDIO ED EVENTUALI ALTRE INFORMAZIONI

	METODO DI STUDIO E STRATEGIE UTILIZZATE
	-sottolinea, identifica parole-chiave, utilizza schemi e/o mappe se fatti da altri (insegnanti, genitori…)

-sottolinea, identifica parole-chiave, fa schemi e/o mappe

 se con guida
-sottolinea, identifica parole-chiave, fa schemi e/o mappe autonomamente
-utilizza strumenti  informatici;

-usa strategie per ricordare (associazioni di immagini, colori, quadrature…)

-Altro

	5. ASPETTI CORRELATI

	TEMPI DI ATTENZIONE:
	Sufficienti/Buoni; Breve termine; Molto limitati

	MOTIVAZIONE:
	Buona; Sufficiente; Scarsa.

	AUTOSTIMA:
	Buona; Sufficiente; Scarsa.

	IMPEGNO:
	Buona; Sufficiente; Scarsa.

	AUTONOMIA SCOLASTICA:
	Buona; Sufficiente; Scarsa.

	RAPPORTI TRA PARI
	Positivi; Selettivi; (oppositività/indifferenza)

	RAPPORTI CON GLI ADULTI
	Positivi; Selettivi; (oppositività/indifferenza)a

	ACCETTA L’UTILIZZO DEGLI STRUMENTI COMPENSATIVI NON INFORMATICI
	Si; No; In parte

	ACCETTA L’UTILIZZO DEGLI STRUMENTI COMPENSATIVI INFORMATICI
	Si; No; In parte

	6 INTERVENTI EDUCATIVI DIDATTICI

(Per la compilazione si rimanda al prontuario A)

	DISCIPLINA
	MISURE DISPENSATIVE
	STRUMENTI COMPENSATIVI
	STRATEGIE

	
	
	
	

	Nota: vedi il prontuario A (punti 1 e 2)

	Note:

Dopo aver analizzato gli obiettivi disciplinari previsti per ogni ambito delle Indicazioni Nazionali 2007 e il Curricolo di scuola elaborato dal P.O.F., previsto dal DPR 275/99 Regolamento autonomia art.8, ogni Istituzione scolastica è chiamata a realizzare percorsi formativi sempre più rispondenti alle inclinazioni personali dello studente…

- Nella prospettiva di valorizzare gli aspetti peculiari della sua personalità e della sua “diversità”

- Riproponendo contenuti con modalità e linguaggi differenti

- Individuando le abilità e le conoscenze non essenziali per il raggiungimento delle competenze

	7. INDICAZIONI GENERALI PER VERIFICA E VALUTAZION

(anche per esami conclusivi dei cicli)

(per la compilazione si rimanda al prontuario B

L’alunno/a nella valutazione delle diverse discipline si avvarrà di:

	DISCIPLINA
	MISURE DISPENSATIVE
	STRUMENTI COMPENSATIVI
	STRATEGIE

	
	
	
	

	Nota: vedi il prontuario B allegato

	PATTO EDUCATIVO CON LA FAMIGLIA

	Si concorda:

	COMPITI A CASA:
(Riduzione, distribuzione settimanale del carico di lavoro, modalità di presentazione…).

	

	MODALITÀ DI AIUTO:

(Chi, come, per quanto tempo, per quali attività/discipline segue il bambino nello studio…).

	

	STRUMENTI COMPENSATIVI DA UTILIZZARE A CASA

	Registrazioni, audiolibri;

Libro digitale;

Videoscrittura con correttore ortografico;

Programmi per elaborazione di mappe;

Sintesi vocale;

Calcolatrice o computer con fogli di calcolo;

Lettura dell’adulto;

Scrittura dell’adulto quando l’alunno è stanco;

Schemi e mappe elaborati dall’alunno o forniti dal docente;

Procedure fornite dal docente;

Tavola pitagorica;

Altro…

	Le parti coinvolte si impegnano a rispettare quanto condiviso e concordato, nel presente PDP, per il successo formativo dell'alunno.

	INSEGNANTI
	GENITORI
	DIRIGENTE SCOLASTICO
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